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MARIA NOVELLA OPPO

«OTTO E MEZZO» ha trattato di adulterio, matrimonio e divor-
zio. E, nonostante la presenza di studiosi di tutto rispetto, il mag-
gior motivo di interesse era costituito dalle opinioni di Giuliano
Ferrara, almeno per noi fan che non siamo rimasti delusi. Il con-
duttore si è infatti mostrato critico nei confronti della nostra ma-
niera occidentale di intendere il matrimonio come luogo dei sen-
timenti (amore, eros e quant'altro) e non come luogo della re-
sponsabilità e della fedeltà al contratto. Tanto che, appena uno
si innamora di un'altrapersona,ecco chepretendedi separarsie
risposarsi.Affascinante teoria antidivorzista chesi aggiungeagli
altri tratti regressivi del recente Ferrara-pensiero. Cosicché, met-
tendo insieme la difesa del Buttiglione anti gay, il rifiuto della pro-
creazione assistita e l'invocazione della guerra santa fallaciana,
sidelinea un veroe proprio fondamentalismo. Quasi cheFerrara,
impegnato com'è nella costruzione del nemico islamico, stia di-
ventandosempre piùsimilea lui (soloun po' piùgrasso).

LOCRI, QUEI RAGAZZI NON PIACCIONO AI GIORNALI

Staino

All’interno

StatoeChiesa

VEDI ALLA VOCE
CONCORDATO

Q uando il centrosinistra sembra
superare le tensioni interne per

presentarsi con un volto unitario, na-
sce sempre un ostacolo che sembra
inventato ad arte per buttare tutto
per aria e far ricominciare da capo
tutti i discorsi. Non è una maledizio-
ne ma la conseguenza della necessi-
tà per ogni componente dello schie-
ramento di mantenere e possibil-
mente aumentare una quota di mer-
cato, di voti elettorali. Bene hanno
capito questo gli strateghi della de-
stra che hanno prodotto la nuova leg-
ge elettorale proporzionalistica sen-
za preferenze, appositamente pro-
gettata per esasperare queste tensio-
ni interne. Per molto tempo ho cre-
duto che il problema prioritario fos-
se quello di comporre le diverse cul-
ture presenti nel centrosinistra (so-
cialista, cristiana, verde,ecc.) per su-
perare, nella consapevolezza storica
e nella ricerca del nuovo, le diverse
identità e per preparare quindi l'uni-
ficazione in un prossimo futuro.
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Francia in fiamme
dilaga la rivolta
nelle periferie

FRONTEDELVIDEO

I ragazzi di Locri lo avevano
previsto: presto calerà l'atten-

zione sulla Calabria e sulla no-
stra rivolta. Non ci saranno più
prime pagine, giornalisti venuti
da fuori a raccontare com'è dura
la vita sotto la 'ndrangheta. Ave-
vano previsto tutto, i ragazzi,
sbagliando però clamorosamen-
te i tempi.
Il loro timore era che l'interrutto-
re di giornali e tv si spegnesse tra
qualche giorno. E invece no: le
luci si sono abbassate già sui
giornali di ieri e nei tg dell'altro
ieri. In migliaia nella piazza di
Locri stavano ancora ritmando i
loro slogan irridenti e duri contro
i boss, che già altre notizie pren-
devano il sopravvento.
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Commenti

IlpresidentedelSenato
comunica:«Porcianièmio
amico,nonpossopensare
chesia licenziato.Conl’Enel

hobuonirapporti: ilpresidente
Conti inpersonacista
aiutandomoltoperLucca.
Tipregodisoprassedere

primadiaverconcordato
assiemeecomunqueprima
chenesappiadipiù»
EmaildiMarcelloPeraalsindacoforzistadiLuccaa

propositodellavenditadellaGesamgas

Fini carica, Fini scappa, Fini fi-
nalmente si ferma, tira il fiato, e
ragiona. Ma intanto la figuraccia
è fatta, il governo italiano ha dato
ancora una volta pessima mostra
di sé e proprio quando la gravità
del problema (i proclami an-
ti-israeliani di Ahmadinejad) ri-
chiedeva il massimo della serietà
della fermezza e della pondera-
tezza.
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Se in una manciata di ore il gover-
no italiano ha smorzato i toni del
confronto con la teocrazia degli
ayatollah non è stato soltanto per
riallineare la propria posizione a
quella del resto d'Europa, né solo
per bieche considerazioni di tipo
commerciale. Il repentino cambio
di marcia ha origine nella valuta-
zione di un altro fattore che chia-
meremo N. N come Nassirya.
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O rmai lo sappiamo per certo
da una corrispondenza del

New York Times del 3 novembre:
Saddam Hussein era pronto a di-
mettersi prima dell’invasione
dell’Iraq. Lo conferma, con pro-
ve e dettagli, lo sceicco Zayed
al-Nahyan di Abu Dhabi alla te-
levisione Al Arabya sabato 30 ot-
tobre. Dunque non era una inven-
zione bizzarra e fantasiosa ciò
che andavano dicendo in quei
giorni Marco Pannella ed Emma
Bonino e che - in Italia - solo que-
sto giornale ha testardamente so-
stenuto: si può rimuovere Sad-
dam Hussein senza guerra. Non
solo è bene non fare la guerra
perché (ormai lo dicono anche in
casa di Bush) «si sa come si co-
mincia ma non si sa come si fini-
sce» specialmente se si comincia
male e con carte false. Ma anche
perché è bene cercare la pace mu-
niti, oltre che della sacrosanta de-
terminazione di rifiutare il con-
flitto, di un piano per scongiurar-
lo.
Il piano c’era, era possibile, reali-
stico, imminente. Avrebbe fer-
mato i falchi di Washington. Un
piano italiano, di qualcuno che
non conta nulla, da un Paese che
adesso non conta nulla e che sta-
va per evitare la guerra peggiore
(perché inutile, sbagliata, sangui-
nosa, senza uscita e favorevole al
terrorismo) degli ultimi decenni.
Non se ne è accorto nessuno (so-
lo un gruppo trasversale di depu-
tati che dopo un po’ hanno lascia-
to perdere) e questo è triste. Più
triste, anzi grave, è stato che il
governo di questa Repubblica,
che della salvezza dei cittadini,
dei suoi soldati, della reputazio-
ne del Paese è responsabile, sia
corso a sventolare bandiere die-
tro il carro di guerra dei neocon-
servatori (minoranza della mino-
ranza, e anzi anomalia, della cul-
tura americana).
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■ di Gianni Marsilli / Parigi

ENRICO FIERRO inviato a Locri

GUERRA E BUGIE
«Il nostro governo sa-

peva che le notizie

sullearmidi sterminio

erano false». Sul ca-

so Mussolini: «Pole-

mica artificiosa basa-

ta su anticipazioni di

frasi tolte da ogni con-

testo. Non mi iscrivo

nell’elenco dei revisio-

nistidella storia»
 
BrunoMiserendinoapag.2

Si temono attacchi a Nassiriya
ora il governo frena sull’Iran

■ di Gabriel Bertinetto

Non c’erano adolescenti tra i
radi passanti a Aulnay - sous -
Bois venerdì mattina. L'aria
puzzava, odore acre di brucia-
to anche in centro, dove resi-
stono le vestigia del tempo che
fu: villette con giardino anni
50, prima delle ondate migra-
torie, prima delle espulsioni
dalla Parigi del carovita e del
caroaffitti, villette oggi disor-
dinatamente circondate dagli
insediamenti popolari, dai
ghetti per neri e maghrebini e
per i loro figli, oggi piromani e
domani chissà.
Ghetti, sì, anche se la parola
non piace a nessuno.
 segueapagina11

■ di Andrea Purgatori

L’editoriale

«Bush e Berlusconi
saranno travolti
dal disastro Iraq»
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La Camera del Lavoro presenta

I SALARI A PIACENZA 
e il volume I Salari negli anni 2000
a cura di Megale, Birindelli e D’Aloia (Ed. Ediesse)

NE DISCUTONO

Agostino Megale presidente IRES-CGIL nazionale 
Sergio Giglio presidente Associazione Industriali Piacenza
Giovanni Struzzola direttore Unione Commercianti Piacenza 
Lorenzo Birindelli ricercatore IRES-CGIL

Mimmo Carrieri sociologo del Lavoro

PRESIEDE

Gianni Copelli segretario generale CGIL Piacenza 

MODERATRICE

Marta Tartarini giornalista

Venerdì 11 novembre 2005 � ore 16 
Salone Nelson Mandela �

CGIL � Piacenza � V. XXIV Maggio 18
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IntervistaaMassimoD’Alema

Una vettura data alle fiamme a Pierrefitte, un quartiere a nord di Parigi Foto di Remy de la Mauviniere/Ap

POLITICA ESTERA ALLO SBANDO Dopo

i deliranti proclami di Ahmadinejad contro

Israele, Fini aveva annunciato: scenderò in

piazza. Poi il contrordine: pericoloso isolare

Teheran.Una figuracciache si poteva evitare
La tassa

sugli italiani
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«Quel che accade a Parigi
è un rischio per tutta Europa»

Pacco bomba contro la Tav
I comitati: provocazione

Berlusconi contro Ciampi:
sulle riforme non mi fermo
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